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Località 
 

Gli itinerari sono stati attrezzati nel mese di Luglio 2007 ed interessano quattro emergenze rocciose 

presenti lungo il “Fosso Colle del Caprio” ed in zone limitrofe (Figg. 1 e 2). 

Fig. 1 

 

Fig. 2 
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Accesso 
Da Campobasso seguire le indicazioni per Roma – Napoli (SS 17), superare il bivio per Bojano fino 

a raggiungere quello per San Massimo – Campitello Matese (indicazioni in marrone). Dopo aver 

svoltato, proseguire sempre dritto raggiungendo la stazione turistica-montana di Campitello Matese. 

Per chi proviene da Roma, lasciare l’autostrada A1 all’altezza del casello di “S. Vittore”, seguendo 

poi le indicazioni per Venafro-Isernia-Campobasso. Superare i primi due centri, dirigendosi verso 

Campobasso dopo Isernia (SS 17). Superare, proseguendo dritti, il bivio (sulla dx) per 

Roccamandolfi – Cantalupo e giungere quindi a quello (sempre a dx) per Campitello Matese, posto 

poco dopo un distributore di benzina. Raggiungere la piana come da indicazioni precedenti. 

 

Avvicinamento  
Parcheggiare l’auto nei parcheggi autorizzati (sono a pagamento solo nella stagione invernale), 

dirigersi verso il termine della pista “Lavarelle”, lasciando l’asfalto, iniziare a salire verso dx lungo 

il prato, seguendo la traccia (sterrata) della già citata pista. Dopo circa 10’ lasciare tale sterrata 

piegando verso sx in direzione del primo pilone (ha una cabina bianca in cima) della seggiovia; da 

questo continuare a salire, obliquando verso sx, giungendo quindi in prossimità del primo settore 

(20’ complessivamente).Tale settore (cerchio verde in fig. 2) è facilmente visibile sulla sx, sul 

margine inferiore della faggeta. Il secondo settore (settore “Rosso”, cerchio rosso in fig. 2) è visibile 

già dal primo: proseguire, salendo, lungo la traccia di pietrisco della pista “8” fino a giungere alla 

base della piccola parete affrontando un ultimo tratto su pendio erboso (10’ dal settore “Verde”). 

Per raggiungere il terzo settore (settore “Blu”), costituito da 2 massi (cerchio blu in figg. 1 e 2), 

dalla base del pendio erboso che conduce al precedente, deviare verso dx (avendo come riferimento 

la parete “verde”) lungo un’altra ampia traccia di pietrisco percorrendola in salita per 5’. I massi 

sono situati a dx, al ridosso della faggeta, poco prima che termini la salita, raggiungibili con breve 

sentierino sterrato (1’). 

 

Materiale: tutte le vie sono attrezzate a piastrine e fix inox M10 x 87mm a doppia espansione. 

Tutte gli itinerari sono dotati di sosta terminale interamente in acciaio inox con anello di calata: è 

pertanto necessaria la manovra di “moulinette”. Nomi alla base delle vie e bacheca esplicativa alla 

base del settore “Verde”. 

 

Roccia: calcare di discreta compattezza, prevalentemente a fessure e svasi. Nonostante l’accorto 

lavoro di disgaggio che ha preceduto la tracciatura, prestare massima attenzione alla tenuta di prese 

ed appoggi; la zona è inoltre ovviamente sottoposta agli effetti del gelo e disgelo! 

 
Attrezzatura tecnica necessaria:  corda da 50 m, 10 rinvii, casco obbligatorio. Alla base degli 

itinerari 2, 3 e 4 del settore “Verde” (Fig. 3) è stato predisposto un cavo di acciaio al quale potersi 

auto-assicurare durante le operazioni di sicura al compagno; è pertanto consigliato anche dotarsi di 

una longe (fettuccia o cordino) e moschettone/i a ghiera per la stessa. 
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Settore “Verde” 
 

Stile arrampicata: tecnico, necessario un buon uso dei piedi. 

Esposizione: in estate sole dalle 14:00 fino alle 19:00 circa. 

 

 
Fig. 3 

 

 NOME DIFF. NOTE 
LUNGHEZZA 

(m) 
CHIODATORI 

1 Leone marino 5b+ 
Partenza in diedro, 

poi estetico traverso 

15 R. Quaranta 

2 
Claudia..e 

basta! 
5a 

Partenza impegnativa 

poi tecnica di piedi 

13 R. Quaranta 

3 Giulia 4c 
Singolo passaggio nel 

mezzo 

13 R. Quaranta – 

L. Baratta 

4 Puffetta 4a 

Piacevole placca 

appoggiata con prese 

generose 

8 R. Quaranta – 

L. Baratta 
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Settore rosso 
 

Stile arrampicata: atletico su placca aggettante. 

Esposizione: in estate sole dal mattino fino alle 14:00 

 

Fig 4 

 

 NOME DIFF. NOTE 
LUNGHEZZA 

(m) 
CHIODATORI 

1 Mais curioso 6 a 
Fessura atletica in 

traverso 

10 L. Baratta –R. 

Quaranta 

2 
Cereale 

etereo 
5b+ 

Fessura iniziale poi 

placca aggettante 

12 R. Quaranta 
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Settore blu 
 

Stile arrampicata: tecnico con frequenti traversi, su buone prese. 

Esposizione: in estate sole dal mattino fino alle 18:00. 

 

 

  
Fig. 5 Fig. 6 

 

 

 NOME DIFF. NOTE 
LUNGHEZZA 

(m) 
CHIODATORI 

1 L’erborista 4c 
Necessaria buona 

tecnica di piedi 

8 R. Quaranta 

2 Delfino 5 a 

Bellissimo traverso, 

ricorda il dorso del 

cetaceo… 

8 R. Quaranta 

3 Il farmacista 4 a  
Per muovere i primi 

passi su roccia 

8 L. Baratta 

4 Anche voi qui 4 a Come la precedente 8 L. Baratta 
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Relazione a cura di:  

 

R. Quaranta. 

Email: riccardoquaranta@orizzontiverticali.it   

Cell: 3394360362 


